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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Dati identificativi del cantiere 

Cantiere 

Denominazione del cantiere Cantiere di lavoro per Pubblica Illuminazione - Comune di Nicosia 

Titoli Abilitativi Bando regionale   del 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Vie diverse tra centro urbano e periferie
Città NICOSIA 

Provincia EN 
Telefono / Fax 0935-672320/ 

Committente 

Ragione sociale Comune di Nicosia
Indirizzo Piazza Garibaldi 27
Comune NICOSIA

Provincia EN
Sede NICOSIA

Telefono 0935-672111
Fax

nella persona di
Nominativo Sindaco Dott. Luigi Salvatore Bonelli

Indirizzo
Città

Provincia
Telefono / Fax  / 

Partita IVA 00100280866
Codice fiscale 

Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 2.667.083,51 €
Oneri della sicurezza 33.899,25€

Data presunta di inizio lavori 02/01/2021
Durata presunta dei lavori (gg) 364

Data presunta fine lavori 31/12/2021
N° massimo di lavoratori giornalieri 8

Entità presunta uomini/giorno 2.130

OGGETTO LAVORI 
Progetto esecutivo per l’adozione di soluzioni tecnologiche al fine di ridurre i consumi energetici della rete di 
illuminazione pubblica del Comune di Nicosia (EN) anche con l’installazione di sistemi automatici di regolazione 
e per l’utilizzo della infrastruttura al fine di erogare servizi orientati alle “smart cities”. PO FESR 2014/2020 – 
Asse Prioritario 4 “Energia sostenibile e qualità della vita” Azione 4.1.3 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

I lavori consistono nella sostituzione di tutti i corpi illuminanti attuali (SAP, HG, FLC, ecc.) con apparecchi a LED di 
diverse potenze. Saranno anche sostituiti tratti di linea elettrica di distribuzione e tutti i quadri elettrici di protezione. 
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Contestualmente, utilizzando la rete di pubblica illuminazione, saranno realizzati vari servizi di "smart cities" quali 
la videosorveglianza, una rete WiFi, pannelli informativi, colonnine per ricarica delle batterie di auto elettriche,  
sistema di filodiffusione con unità esterne di diffusione sonora 
 
 
 

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
 
Il cantiere è diffuso in quanto si dovrà intervenire su tutte le strade del centro urbano e della periferia 
 
 
 

CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
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Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE  

 

 
 

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 
 
Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 
delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono di 
seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente 

 Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del 
Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di cantiere 
valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese affidatarie 
ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate anche dal 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

 Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

 Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  
In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze. 

 Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. 
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

 Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure 
presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del 
cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei 
tempi ed alla programmazione dei lavori. 

 Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, 
ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

 In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali 
aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da tutti 
i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una 
specifica riunione di coordinamento. 

 Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione e 
la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

 Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 
 Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di pericolo 

grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento rappresenta 
l’impresa nel cantiere (Preposto). 

 Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla mancanza 
di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 
 

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

 I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

 Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della 
ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione dell’avvenuta 
formazione specifica. 
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 Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il CSE, 
il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali 
contestazioni. 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

 Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla 
compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali 
proposte formulate o l’assenza delle stesse. 
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Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 
 
 

Proget t ist a 

Ing. Antonino Testa Camillo 

Indirizzo Via Piero della Francesca 2
Città S.GREGORIO DI CATANIA
CAP 95027
Indirizzo e-mail utc.dirigente@comunenicosia.gov.it
Codice Fiscale TSTNNN56H13B660D
Partita IVA 

 
 

Coordinat ore sicurezza in f ase di  proget t azione 

Ing. Antonino TESTA CAMILLO 

Indirizzo Via Piero della Francesca 2
Città S.GREGORIO DI CATANIA
CAP 95027
Indirizzo e-mail utc.dirigente@comunenicosia.gov.it
Codice Fiscale TSTNNN56H13B660D
Partita IVA 

 
 

Proget t ist a impiant i  elet t r ici  

Ing. Antonino Testa Camillo 

Indirizzo Via Piero della Francesca 2
Città S. GREGORIO DI CATANIA
CAP 95027
Indirizzo e-mail utc.dirigente@comunenicosia.gov.it
Codice Fiscale TSTNNN56H13B660D
Partita IVA 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 
 
<<DENOMINAZIONE AZIENDA>> - Impresa esecutrice 

Indirizzo Via non definita 

Data presunta di inizio lavori  

Data presunta di fine lavori  

Importo lavori appaltati/subappaltati 0,00 € 

Oneri sicurezza per i lavori svolti 0,00 € 
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 
all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione dei 
rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 
cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
 
 

Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

 
Pƌiŵa  dell'aĐĐettazioŶe  del  piaŶo  di  siĐuƌezza  e  di  ĐooƌdiŶaŵeŶto  di  Đui  all'aƌtiĐolo  ϭϬϬ  e  delle  ŵodifiĐhe 
sigŶifiĐative appoƌtate allo stesso, il datoƌe di lavoƌo di ĐiasĐuŶa iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ĐoŶsulta il ƌappƌeseŶtaŶte 
dei lavoƌatoƌi peƌ la siĐuƌezza e gli foƌŶisĐe eveŶtuali ĐhiaƌiŵeŶti sul ĐoŶteŶuto del piaŶo. Il ƌappƌeseŶtaŶte dei 
lavoƌatoƌi peƌ la siĐuƌezza ha faĐoltà di foƌŵulaƌe pƌoposte al ƌiguaƌdo. 

La pƌesa visioŶe del pƌeseŶte PiaŶo e la foƌŵulazioŶe delle eveŶtuali pƌoposte da paƌte dei RappƌeseŶtaŶti dei 
lavoƌatoƌi peƌ la siĐuƌezza, soŶo ƌipoƌtate al'ultiŵa pagiŶa del PSC alla SezioŶe FIRME. 
 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso 
in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al 
quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto 
dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro ingresso 
in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa installazione 
delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
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Sezione 5 - LAVORAZIONI 

 

 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 Scavi a sezione ristretta 
 Taglio massicciata stradale 
 Posa pozzetti prefabbricati 
 Installazione di pali e lampioni pubblica illuminazione 
 Impianto elettrico e di illuminazione pubblica esterna 
 Posa in opera di armatura di illuminazione pubblica stradale ed 

illuminazione artistica 
 Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 Esecuzione pittura di pali, lampioni e supporti  
 Installazione elettronica di telecontrollo 
 Installazione elettronica di smart city 
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I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 
terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 
lavorazioni.  

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico 
e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  

Per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 
almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione 
obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

 

 

 profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 
 evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 
 dove previsto dal progetto e/o richiesto dal dl, provvedere all’esecuzione di casserature del fronte 

dello scavo; 
 per scavi dove sono previste le sbadacchiature, queste dovranno sporgere almeno 30 cm. al di sopra il 

ciglio dello scavo. 
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B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 
pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M)    VALORE DEFINIZIONE

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 

 
 
3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 

MAGNI
TUDO 

4 4 8 12 16

GRAVE 3 3 6 9 12

MODESTA 2 2 4 6 8 

LIEVE 1 1 2 3 4 

1 2 3 4 

PROBABILITA’ 

4

3
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IMP
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POS
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PR
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M.P
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Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Ent ità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 
  

1 
1 ≤ DxP ≤ 2 

 2 
2 < DxP  ≤ 4 

 3
4 < DxP ≤ 8

4
8 < DxP ≤ 16 

M.BASSO  BASSO  MEDIO ALTO 

 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi, sono state altresì dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di 
Protezione Individuale da indossare. Sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere 
provvisionali e sostanze impiegate. 
 
 

ATTIVITA’: IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
L’attività riguarda l’esecuzione di impianti di pubblica illuminazione su 
strada esistente, compreso eventuali tagli, demolizioni, scavi ed esecuzione 
completa di tutte le opere.  
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DIAGRAMMA DI FLUSSO 

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Scavi a sezione ristretta  
 

 

Impresa Esecut rice:  
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Trattasi dell'esecuzione di scavi mediante mezzi meccanici in terreni anche con presenza di 
rocce e comportanti l'utilizzo di escavatore con martello demolitore.  
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Cadute in profondità 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ed attenersi alle misure generali di 

prevenzione nei confronti dei singoli rischi. 
 
Investimento 

  E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le opportune 
segnalazioni. 

  Durante i lavori di scavo è vietato la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. 
  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, nelle operazioni di scavo e 

movimenti di terra, sono scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 
Urti e compressioni 

  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

 
Cadute in profondità 

  Circondare lo scavo con un parapetto normale o coprirlo con solide coperture.
 
Seppellimento, sprofondamento 

  E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, provvedere alle necessarie puntellature. 

  Tenere le pareti dei fronti di attacco degli scavi con una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno, da impedire franamenti. 

  Le armature provvisorie per sostenere apparecchi leggeri per lo scavo di pozzi o di scavi a sezione ristretta 
(arganetti o conocchie) azionati solamente a braccia, hanno per base un solido telaio, con piattaforme per i 
lavoratori e fiancate di sostegno dell'asse dell'apparecchio opportunamente irrigidite e controventate. In ogni 
caso, quando i suddetti apparecchi sono installati in prossimità di cigli di pozzi o scavi, sono stabilite le misure 
necessarie per impedire franamenti o caduta di materiali. 

  Prima delle operazioni di scavo viene verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo 
così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri. 

  Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, si provvede all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 
 Autocarro 
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 Escavatore 
 Martello pneumatico

 
 Clostridium tetani 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa alta S3 P cantieri.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF PX.- 
EN 149. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Taglio massicciata stradale 
 

 

Impresa Esecut rice:  
 

 
Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata, 
eseguita con mezzi meccanici ed attrezzi manuali di uso comune, per l’esecuzione di lavori di 
diversa natura.  
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ed attenersi alle misure generali di 

prevenzione nei confronti dei singoli rischi. 
  Il personale addetto è periodicamente informato in relazione ai rischi specifici delle operazioni da eseguire.
 
Investimento 

  Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori.
  Provvedere a circoscrivere con transenne, il marciapiede nei tratti nei quali permane la possibilità del 

transito pedonale. 
  A causa della presenza di traffico veicolare nella zona interessata, viene predisposto un Piano specifico di 

regolazione del traffico. 
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Incidenti automezzi 

  Durante le ore notturne la zona è adeguatamente illuminata da segnalazioni luminose. 
 
Urti e compressioni 

  E’ vietato il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici.
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO
 

 Martello pneumatico
 Attrezzi per lavori manuali  

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa alta S3 P cantieri.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF PX.- 
EN 149. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Posa pozzetti prefabbricati 
 

 

Impresa Esecut rice:  
 
 

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, 
compresi i collegamenti con le tubazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile
Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 



P.S.C. 

Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Rev. 1 
Cantiere di lavoro per 

Pubblica Illuminazione - 
Comune di Nicosia 

pag. 35

 

 

  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ed attenersi alle misure generali di 
prevenzione nei confronti dei singoli rischi. 

 
Investimento 

  E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le opportune 
segnalazioni. 

  Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici. 

  Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta. 

 
Urti e compressioni 

  Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici. 

  Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici.
 
Caduta di materiale dall'alto

  I lavoratori hanno l'obbligo di verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che le 
fasce siano in perfetto stato di conservazione. 

  Durante le operazioni è vietato sostare sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei mezzi meccanici 
in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai 
mezzi in movimento. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 
 Autocarro con gru 
 Attrezzi per lavori manuali  

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Pantaloni.- 
EN 471. 

 
  

Scarpa alta S3 P cantieri.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF PX.- 
EN 149. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Installazione di pali e lampioni pubblica illuminazione 
 

 

Impresa Esecut rice:  
 

 
Trattasi della fase di installazione di pali e lampioni di illuminazione, mediante 
esecuzione dei blocchi di fondazione e successivo trasporto, posizionamento e fissaggio 
dei pali e dei relativi accessori.  
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
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La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Ribaltamento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ed attenersi alle misure generali di 

prevenzione nei confronti dei singoli rischi. 
  Durante la fase lavorativa, eseguire le seguenti operazioni: posizionare correttamente l'automezzo; inserire il 

freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle; posizionare la segnaletica di sicurezza; 
inserire la presa di forza; non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e 
attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura; abbassare le sponde dell'automezzo; posizionare il 
carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico; liberare il gancio della gru dall'imbracatura; 
assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo. 

  Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione di riposo, 
escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo. 

 
Caduta di materiale dall'alto

  Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate 
nella scheda relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati. 

  Prestare attenzione nell’imbracare correttamente i carichi da movimentare, mettere in tensione le brache, 
sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura e sollevare il carico procedendo 
con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori. 

  Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel 
raggio d'azione della gru. 

 
Urti e compressioni 

  Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo. 
 
Ribaltamento 

  Durante le operazioni di sollevamento del carico, mantenere il gancio della gru a piombo rispetto al 
baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso. 

  Durante il trasporto, procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico. 
  Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità di 

aperture e scavi. 
 
Elettrocuzione 

  Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze.
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO
 

 Attrezzi per lavori manuali  
 Autocarro con gru 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Scarpa alta S3 P cantieri.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  
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IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

 

FASE DI LAVORO: Impianto elettrico e di terra illuminazione pubblica esterna 
 

 

Impresa Esecut rice:  
 
 

Trattasi dell’esecuzione dell'impianto elettrico di pubblica illuminazione esterna, anche in 
scavi predisposti, compreso tutte le opere accessorie e gli allacciamenti. 
 
Sono previste le seguenti lavorazioni: 
- Carico e scarico dei materiali da automezzi e furgoni. 
- Posa di condutture elettriche interrate e non interrate  
- Infissione puntazze e posa corde in rame nudo per la rete di terra e morsettiere. 
- Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto.  
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso
Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio
Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  I lavoratori si attengono alle schede relative all'utilizzo delle attrezzature e delle opere provvisionali 

utilizzate. 
 
Elettrocuzione 

  I lavori sotto tensione sono eseguiti nel rispetto delle condizioni di cui all'art. 82  del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  Le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche
  Per sistemi di categoria 0 ed I, l'esecuzione di lavori su parti in tensione è affidata a lavoratori riconosciuti dal 

datore di lavoro come idonei per tale attività  secondo le indicazioni della pertinente normativa tecnica 
  Sono adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi
  I lavori in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette sono eseguiti a 

distanze superiori rispetto ai limiti di cui alla tabella 1 dell'ALLEGATO IX del D.Lgs. 81/08 o a quelli risultanti 
dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche 

  Le parti attive sono messe fuori tensione per tutta la durata dei lavori
  Rischio elettrico - PES e PAV 
  Per i lavori su quadri elettrici, il personale preposto è qualificato e ha i requisiti necessari per poter svolgere 

questa mansione. 
 
Investimento 

  E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le opportune 
segnalazioni. 

  Transitare con i veicoli a passo d'uomo successivamente ad avviso acustico e sostare o parcheggiare nelle zone 
predisposte. 

 
Scivolamenti 

  Non assumere posizioni di lavoro precarie.
  Depositare a terra i materiali nei luoghi previsti e mantenere il piano di calpestio sempre pulito e in ordine.
 
Urti e compressioni 

  Durante l'infissione delle puntazze, controllare l’assenza di persone estranee nella zona circostante e non 
avvicinare direttamente le mani alla zona di battitura, evitando, altresì di posizionarsi in modo instabile o su 
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aree a rischio di caduta. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO
 

 Utensili elettrici portatili 
 Attrezzi per lavori manuali  
 Troncatrice 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Occhiali monoculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa alta S3 P cantieri.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di armatura di illuminazione pubblica stradale ed illuminazione artistica 
 

 

Impresa Esecut rice:  
 

 
Trattasi della posa in opera, su pali e supporti nuovi ed esistenti già predisposti, delle armature 
di illuminazione di diversa tipologia.  
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ed attenersi alle misure generali di 

prevenzione nei confronti dei singoli rischi. 
 
Caduta dall'alto 

  Prima di movimentare l'operatore preposto mediante l'autogru con cestello, controllare sia gli agganci 
predisposti che i vari sistemi di fissaggio del cestello; controllare il funzionamento dei diversi comandi, degli 
impianti di illuminazione e delle apparecchiature radio; controllare lo stato dell'imbracatura; accertarsi del 
corretto funzionamento dell'autogrù (braccio meccanico, ancoraggio ecc.). 

 
Elettrocuzione 

  Accertarsi, prima della installazione delle armature, dell'assenza di elementi in tensione. Osservare le misure 
di tutela generali relative al rischio di elettrocuzione. 

  Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre. 
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 
 Autocarro con piattaforma aerea 
 Attrezzi per lavori manuali  

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Cintura con cordino per trattenuta.- 
UNI EN 358. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Scarpa alta S3 P cantieri.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 

 

Impresa Esecut rice:  
 
 

Trattasi delle operazioni di sverniciatura di pali,lampioni e supporti metallici 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti
 
Caduta dall'alto 

  Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
 
Inalazione polveri 

  Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di generare polveri 
 
Tagli 

  Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo 
da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 
 Attrezzi manuali di uso comune 
 Ponte su cavalletti 
 Scala in metallo 

 
 Polveri inerti 
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 Vernici 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 

Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  

 
 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 

FASE DI LAVORO: Esecuzione pittura di pali, lampioni e supporti  
 

 

Impresa Esecut rice:  
 
 

Trattasi delle operazioni necessarie per l'applicazione di pittura  su opere in ferro 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti
  Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti idonei alle circostanze 
 
Fiamme ed esplosioni 

  Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO
 

 Compressore 
 Pistola per verniciatura a spruzzo 

 
 Vernici 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 
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Nota: la valut azione dei  r ischi  del le f ont i   sopra indicat e è r ipor t at a ai  paragraf i  successivi .  
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VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 
 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)
  Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti
 
Proiezione di schegge 

  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

ATTREZZATURA: Attrezzi per lavori manuali  
 

Utensili manuali quali martelli, pinze, chiavi, cacciaviti utilizzati per lavori manuali. 

 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Impianto elettrico e di terra illuminazione pubblica esterna
Installazione di pali e lampioni pubblica illuminazione
Posa in opera di armatura di illuminazione pubblica stradale ed illuminazione artistica
Posa pozzetti prefabbricati 
Taglio massicciata stradale 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Gli attrezzi ed utensili non provvisti del marchio di qualità sono stati immediatamente sostituiti. 
  Gli attrezzi sono utilizzati per la funzione per cui sono stati progettati e costruiti. 
  Le attrezzature impiegate nella lavorazione sono marcate "CE".
 
Tagli 

  Il datore di lavoro ha imposto l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi contenitori dopo il loro 
utilizzo. 

  Il datore di lavoro ha predisposto verifiche periodiche delle attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio.
 
Proiezione di schegge 

  Gli attrezzi manuali risultano in un buono stato di pulizia e conservazione
  Gli attrezzi manuali che possono provocare proiezione di parti, schegge e materiali sono muniti di schermi o 

dispositivi di sicurezza 
 

ATTREZZATURA: Autocarro 
 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie prime, 
materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono dotati di 
cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi e, in certi casi, di 
particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici e sponde 
montacarichi, per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Scavi a sezione ristretta  
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Ribaltamento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  E' stata predisposta una manutenzione periodica degli automezzi.
  Le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni sono esposte e rese fruibili 

ai lavoratori, nei pressi delle macchina che effettuano operazione che presentano particolari pericoli, in 
ragione dei prodotti o materie utilizzati (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, 
asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti). 

  A fine lavoro e quando necessario, durante le lavorazioni, il mezzo viene pulito curando gli organi di comando.
  E' obbligatorio utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti.
  L'attrezzatura possiede, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed è mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 
Urti e compressioni 

  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

  Sono predisposte barriere distanziatrici che impediscono contatti accidentali delle persone con le parti mobili 
pericolose. 
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  Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

 
Investimento 

  E' obbligatorio controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi 
che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale transitante nei pressi.  

  Sono prese misure organizzative atte a stabilire apposite regole di circolazione al fine di evitare che, 
lavoratori che si trovino a piedi nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi, possono essere 
ferite dall'attrezzatura. 

 
Ribaltamento 

  Il conducente ha la libertà di movimento per effettuare le manovre necessarie per la guida 
  La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata
  I mezzi di trasporto con lavoratore/i a bordo limitano al massimo, nelle condizioni reali di lavoro, i rischi 

derivanti da un ribaltamento 
  Agli addetti è raccomandato di disporre il carico razionalmente e in misura non eccedente ai limiti di portata 

massima indicati sulla carta di circolazione. 
  I mezzi di trasporto nei quali lo scarico si effettua mediante ribaltamento sono provvisti di dispositivi che ne 

impediscano il ribaltamento accidentale 
 
Incidenti automezzi 

  E' vigente l'obbligo di controllare periodicamente l'efficienza della pinza dell’automezzo. 
 

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 
 

Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature 
di vario genere.  
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Installazione di pali e lampioni pubblica illuminazione
Posa pozzetti prefabbricati 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Incidenti stradali 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio
Ribaltamento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Contatto con mezzi in 
movimento 

2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
Rumore Classe di rischio 1 BASSA
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  E' stata predisposta una manutenzione periodica degli automezzi.
  Le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni sono esposte e rese fruibili 

ai lavoratori, nei pressi delle macchina che effettuano operazione che presentano particolari pericoli, in 
ragione dei prodotti o materie utilizzati (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, 
asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti). 

  A fine lavoro e quando necessario, durante le lavorazioni, il mezzo viene pulito curando gli organi di comando.
  E' obbligatorio utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti.
  L'attrezzatura possiede, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed è mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
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  Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi non guidati, 
sono prese misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo scivolamento 
dell'attrezzatura di lavoro.  

 
Incidenti stradali 

  Sono rispettate le condizioni previste dal D.Lgs. 285/92 per quanto concerne il trasporto su strada dei 
materiali pericolosi 

  Il numero delle persone che possono prendere posto sui veicoli non supera quello indicato nella carta di 
circolazione 

  Sono assicurate specifiche misure di sicurezza per l'utilizzo dei mezzi di trasporto su strada pubblica
  I mezzi di trasporto sono conformi ai requisiti generali di sicurezza richiesti
  L'uso dei mezzi di trasporto è riservato a lavoratori all'uopo incaricati
 
Incidenti automezzi 

  E' stato predisposto l'obbligo di controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in 
modo da accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale 
transitante nei pressi.  

  E' stato imposto l'obbligo di controllare periodicamente l'efficienza della pinza dell’automezzo. 
 
Ribaltamento 

  Il conducente ha la libertà di movimento per effettuare le manovre necessarie per la guida 
  La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata
  I mezzi di trasporto con lavoratore/i a bordo limitano al massimo, nelle condizioni reali di lavoro, i rischi 

derivanti da un ribaltamento 
  Agli addetti è raccomandato di disporre il carico razionalmente e in misura non eccedente ai limiti di portata 

massima indicati sulla carta di circolazione. 
  Le attrezzature di lavoro mobili sono concepite ed attrezzate per eliminare o ridurre i rischi derivanti da un 

ribaltamento dell'attrezzature stessa 
  I posti di manovra dei mezzi di trasporto hanno adeguate caratteristiche di sicurezza 
  I mezzi di trasporto sono oggetto di verifiche al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 

sicurezza, il buono stato di conservazione e l'efficienza delle macchine, effettuate da persona competente 
  I mezzi di sollevamento e di trasporto sono stati scelti in modo appropriato per quanto riguarda la sicurezza, 

la natura, la forma e il volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto a cui sono destinati, nonché per le 
condizioni d’impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto. 

  Gli accessori di sollevamento sono scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento sono contrassegnate in modo chiaro onde 
consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso.  

 
Contatto con mezzi in movimento 

  I mezzi di trasporto sono provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la posizione 
di fermo del carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a consentire la gradualità 
dell'arresto 

  I mezzi di trasporto sono provvisti di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di 
avvertimento 

  Gli apparecchi di trasporto per trazione rispondono ai requisiti previsti dall'Allegato V, Parte II, punto 3.1.8 
del D.Lgs. 81/08 

  I mezzi di trasporto con lavoratore/i a bordo sono strutturati in modo tale da ridurre i rischi per i lavoratori 
durante lo spostamento 

 
Urti e compressioni 

  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

  Sono predisposte barriere distanziatrici che impediscono contatti accidentali delle persone con le parti mobili 
pericolose. 

  Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

 
Investimento 

  Sono prese misure organizzative atte a stabilire apposite regole di circolazione al fine di evitare che, 
lavoratori che si trovino a piedi nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi, possono essere 
ferite dall'attrezzatura. 
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Caduta di materiale dall'alto

  Ai lavoratori è fatto obbligo di posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 
attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

  Nell'utilizzo di apparecchi di sollevamento, è controllata e garantita la stabilità del mezzo e del carico.
  Le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di materiali sono periodicamente verificate.
  Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può osservare 

l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le 
informazioni utili, è prevista la designazione di un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e 
devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i 
lavoratori.  

  Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti va effettuato esclusivamente a mezzo 
di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature.  

  Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, applicare 
procedure appropriate.  

  L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati è 
sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in pericolo la 
sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi.  

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

ATTREZZATURA: Autocarro con piattaforma aerea 
 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in 
altezza di vario genere.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Posa in opera di armatura di illuminazione pubblica stradale ed illuminazione artistica
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso
Incidenti automezzi 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Rumore Classe di rischio 1 BASSA
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  L'attrezzatura possiede, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed è mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
  I mezzi di sollevamento e di trasporto sono stati scelti in modo da risultare appropriati, per quanto riguarda la 

sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, 
nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto.  
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  Le modalità di impiego dell'autogru con piattaforma aerea ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre sono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 

 
Urti e compressioni 

  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

  Sono predisposte barriere distanziatrici che impediscono contatti accidentali delle persone con le parti mobili 
pericolose. 

  Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

 
Investimento 

  Sono prese misure organizzative atte a stabilire apposite regole di circolazione al fine di evitare che, 
lavoratori che si trovino a piedi nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi, possono essere 
ferite dall'attrezzatura. 

  I percorsi riservati all'autogru con piattaforma aerea presentano un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. 

  Verificare che l'autogru con piattaforma aerea sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il 
passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento. 

 
Ribaltamento 

  Il conducente ha la libertà di movimento per effettuare le manovre necessarie per la guida 
 
Elettrocuzione 

  E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. Durante le operazioni di 
manutenzione e pulizia, la macchina non è connessa alla rete elettrica. 

 
Caduta di materiale dall'alto

  Ai lavoratori è fatto obbligo di posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 
attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

  Le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di materiali sono periodicamente verificate.
  I ganci riportano l'indicazione della loro portata massima ammissibile.
  Gli accessori di sollevamento sono stati scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 

dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento sono state contrassegnate in modo chiaro 
onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso. 

 
ATTREZZATURA: Compressore 

 

E' costituito da un motore elettrico che aziona una pompa a pistone che ha la funzione di 
comprimere l'aria immettendola in un serbatoio metallico a pressione.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Esecuzione pittura di pali, lampioni e supporti 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
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  L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti
  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
  Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 

materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

  Ai lavoratori vengono vietate operazioni di manutenzione o pulizia con il compressore collegato all'impianto
  Durante l'uso del compressore dovrà essere saltuariamente controllata l'efficienza della valvola di sicurezza.
  Verificare la funzionalità della strumentazione del compressore
  L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
  L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 

utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 
Fiamme ed esplosioni 

  Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore
  Allontanare dal compressore materiali infiammabili
 
Inalazione gas e vapori 

  Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente ventilati
  Verificare l'efficienza del filtro d'aria aspirato del compressore
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 

ATTREZZATURA: Escavatore 
 

Un escavatore è una macchina utilizzata per tutte le operazioni che 
richiedono un movimento di terra, ovvero la rimozione di porzioni di 
terreno non particolarmente coerente, tale da consentirne una 
relativamente facile frantumazione. L'operatore che aziona la macchina 
viene definito escavatorista. 
Per consentire il suo spostamento, un escavatore deve essere montato 
su un telaio che ne permetta il movimento. Esso può essere: 
 gommat o, ovvero dotato di ruote con pneumatici, per i casi in cui il 

suo impiego richieda una capacità di carico limitata ma una buona 
velocità di spostamento. Un tipico caso può essere quello in cui 
l'area di scavo sia abbastanza distante dal punto in cui il materiale 
di risulta debba essere depositato, a terra o su un autocarro per la rimozione definitiva. 

 cingolat o, ovvero dotato di cingoli, per i casi in cui si ritenga preponderante la necessità di maggiore carico 
o sforzo di penetrazione nel terreno in situ, a scapito della velocità di spostamento. È questo il caso di cave 
o miniere in cui il braccio meccanico che monta la benna sia in grado di raggiungere un'area consistente del 
fronte di scavo senza la necessità di frequenti riposizionamenti. 

 mont at o su pat t ini, ovvero su strutture metalliche orizzontali a contatto con il terreno che possono essere 
movimentate tramite pistoni idraulici sia verticalmente, consentendone il distacco dal terreno, che 
orizzontalmente, in modo da permetterne una traslazione. Questo caso è tipico delle grandi macchine da 
miniera, per le quali gli spostamenti sono molto poco frequenti e spesso minimi, mentre la capacità di 
carico e di penetrazione deve essere assai elevata. 

 ad appoggi  ar t icolat i: questo tipo di escavatore è dotato di piedi e staffe articolate che permettono un 
posizionamento ottimale in situazioni di terreno molto inclinato, oppure in situazioni dove il normale 
escavatore non riesce ad operare, esempio all'interno di canali. Essendo un tipo molto particolare di 
escavatore la produzione è molto limitata e attualmente quattro aziende nel mondo producono questo 
escavatore, in italiano è molto spesso chiamato"ragno" per la sua abilità di raggiungere il luogo di utilizzo 
spostandosi come l'insetto. 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzata

Scavi a sezione ristretta  
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RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Rumore Classe di rischio 1 BASSA
Vibrazioni Corpo Intero Rischio medio MEDIA
Caduta di materiale dall'alto  
Incidenti automezzi  
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Investimento  
Ribaltamento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  L'escavatore è usato solo da personale esperto.
 
Urti e compressioni 

  E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco
 
Ribaltamento 

  Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando non è munito di cabina metallica, è protetto con solido 
riparo 

  Il mezzo meccanico possiede la cabinatura e tutti gli apprestamenti di protezione contro il ribaltamento 
(intelaiatura). 

 
ATTREZZATURA: Martello pneumatico 

 

Attrezzo ad aria compressa utilizzato demolire o comunque rompere vari materiali, 
soprattutto nel campo dell'edilizia e della siderurgia. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Scavi a sezione ristretta  
Taglio massicciata stradale 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Rumore Classe di rischio 1 BASSA
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio medio MEDIA
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Urti e compressioni 

  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

  Sono predisposte barriere distanziatrici che impediscono contatti accidentali delle persone con le parti mobili 
pericolose. 

  Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
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pericoli di urti o di compressione per il personale.
  E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. Durante le operazioni di 

manutenzione e pulizia, la macchina non è connessa alla rete elettrica. 
  Sono presenti dispositivi che assicurano in modo assoluto la posizione di fermo dell’attrezzatura di lavoro e 

dei suoi organi durante l’esecuzione di operazioni di caricamento, registrazione, cambio di pezzi, pulizia, 
riparazione e manutenzione, che richiedono che il lavoratore si introduca in esse o sporga qualche parte del 
corpo fra organi che possono entrare in movimento. Sono previste misure e cautele affinché l’attrezzatura di 
lavoro o le sue parti non siano messe in moto da altri.  

  Ogni attrezzatura di lavoro è munita di dispositivi chiaramente identificabili che consentono di isolarla da 
ciascuna delle sue fonti di energia e che il ripristino dell'alimentazione avvenga solo in assenza di pericolo per 
i lavoratori interessati.  

  Viene accertata la stabilità della macchina e che l'area di lavoro venga mantenuta libera da ingombri.
  E' obbligatorio far sì che i depositi momentanei di materiale consentano l'agevole esecuzione delle manovre e 

dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro. 
 
Inalazione polveri 

  I lavoratori hanno l'obbligo di lavare frequentemente e, ove occorre, disinfettare i recipienti e gli apparecchi 
che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o suscettibili di dare emanazioni 
sgradevoli.  

  Nei reparti e presso le macchine e gli apparecchi dove sono effettuate operazioni che presentano particolari 
pericoli, sono esposte disposizioni e istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni.   

 
Proiezione di schegge 

  Sono installati opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili o di utensili manuali ed automatici 
potenzialmente pericolosi per la proiezione di schegge. 

  L'attrezzatura di lavoro che presenta pericoli causati da cadute o da proiezione di oggetti, è munita di 
dispositivi appropriati di sicurezza corrispondenti a tali pericoli.  

 
ATTREZZATURA: Pistola per verniciatura a spruzzo 

 

Attrezzatura utilizzata per verniciature a spruzzo di diversa natura e su diversi materiali. La 
pericolosità dell'attrezzatura è soprattutto dovuta alle eventuali sostanze tossiche impiegate, 
nebulizzate e quasi sempre infiammabili.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Esecuzione pittura di pali, lampioni e supporti 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Getti e schizzi 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Durante l'uso della pistola per verniciatura a spruzzo in luoghi chiusi deve essere assicurata una buona 

ventilazione all'ambiente 
 
Urti e compressioni 

  Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola per verniciatura a spruzzo 
  Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni della pistola per verniciatura a spruzzo 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, o 
per lavori di manutenzione. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per dirigere le 

varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08) 
  E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08)
 
Caduta dall'alto 

  I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e diagonali, devono poggiare sempre su 
pavimento solido e ben livellato. (Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 

  I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati sugli impalcati 
dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

  Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da personale esperto e con materiali 
omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 81/08). 

  Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto normale con arresto al piede. E' 
considerato "normale" un parapetto che soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di almeno un metro; sia costituito da almeno 
due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento; sia 
costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può 
essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione (Punto 1.7, 
Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

  Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di edifici.
  La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione 

trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

  La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo costituiscono, oltre a 
risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono essere 
fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

  Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 
81/08) 

  Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari cavalletti.
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Caduta di materiale dall'alto

  Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 
stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

ATTREZZATURA: Scala in metallo 
 

Scala con struttura metallica utilizzata per lavori provvisori in cantiere. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Il datore di lavoro dovrà assicurare che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai lavoratori di 

disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi su 
una scala a pioli non deve precludere una presa sicura (Art. 113, comma 7, D.Lgs. 81/08). 

  Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare 
il fermo reciproco dei vari elementi (Art. 113, comma 6, lettera e), D.Lgs. 81/08). 

  Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione 
superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida 
gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale 
della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più 
di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala 
è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli 
difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare 
la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro (Art. 113, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

  Le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi (Art. 113, comma 6, lettera f), 
D.Lgs. 81/08). 

  Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e 
immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli (Art. 113, comma 6, lettera a), D.Lgs. 
81/08). 

  Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a 
meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura (Art. 113, comma 6, lettera d), D.Lgs. 81/08). 

  Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. I 
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pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche un tirante intermedio. E' vietato 
l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse devono inoltre 
essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; b) ganci di 
trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare la 
stabilità della scala (Art. 113, comma 3, D.Lgs. 81/08). Per le scale provviste alle estremità superiori di 
dispositivi di trattenuta, anche scorrevoli su guide, non sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle 
lettere a) e b) (Art. 113, comma 4, D.Lgs. 81/08). 

  Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio 
della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi 
altra soluzione di efficacia equivalente (Art. 113, comma 6, lettera c), D.Lgs. 81/08). 

  Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili), si devono 
osservare le seguenti disposizioni: a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo 
particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse; 
b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di 
inflessione; c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; d) 
durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala (Art. 
113, comma 8, D.Lgs. 81/08). È ammessa deroga per le scale portatili conformi all' Allegato XX dello stesso 
D.Lgs. 81 (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 81/08). 

  Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono 
essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona (Art. 113, comma 5, D.Lgs. 81/08).

 
Caduta dall'alto 

  Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per 
evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art.113, comma 3 - D.Lgs.81/08) 

  Durante l'uso della scala sul ponteggio la stessa dovrà essere posizionata sfalsata e non in prosecuzione di 
quella che la precede. (Art.113, comma 4 - D.Lgs.81/08) 

  La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza
 
Caduta di materiale dall'alto

  Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro 
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

  Il sito dove viene installata la scala dovrà essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi
 
Elettrocuzione 

  La scala in metallo non deve essere usata per lavori su parti in tensione.
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

ATTREZZATURA: Troncatrice 
 

La troncatrice è una macchina utensile portatile o da banco, pensata per il taglio di materiali 
da edilizia, legnami e metalli ferrosi.  Viene usata sia nella fase di costruzione, per sagomare 
i pezzi da mettere in opera, sia nella fase di demolizione per agevolare lo smontaggio di parti 
grandi o saldamente fissate.  
 
È composta da un motore elettrico o endotermico (a miscela con cilindrate tra i 50 e i 100 cc), 
in grado di far ruotare, tramite una trasmissione solitamente molto semplice, un disco da taglio 
diamantato. Il motore deve essere in grado di erogare una alta coppia, sia in funzionamento sia nello spunto, 
per consentire al disco di agire con effetto abrasivo sul materiale del pezzo da tagliare. La struttura dell'utensile 
deve essere solida, con assorbitori di vibrazioni sulle impugnature per ridurre la possibilità di danni fisici e stress 
muscolare all'operatore. 
 
Le troncatrici possono essere dotate di accessori particolari, in funzione del tipo di lavoro a cui sono dedicate. 
Ad esempio le troncatrici da banco, tipicamente per legno, possono essere dotate di una guida sagomata e di un 
braccio a cerniera per alzarle e abbassarle mantenendo un taglio lineare e precisamente perpendicolare alla 
superficie del pezzo. Le troncatrici da acciaio possono essere dotate di sistemi particolari per l'immissione sul 
punto di taglio di liquido refrigerante e lubrificante, mentre quelle da calcestruzzo o cemento possono avere 
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sistemi di aspirazione delle polveri. Anche i dischi sono differenti, a seconda del tipo di materiale da tagliare, e 
possono avere finiture superficiali o innesti particolari per migliorare le prestazioni di taglio. Sono in genere 
dentellati, al contrario di quelli per la smerigliatrice, e sono in metalli molto tenaci trattati in modo da avere 
alta durezza superficiale. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Impianto elettrico e di terra illuminazione pubblica esterna
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso
Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Cesoiamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Rumore Classe di rischio 1 BASSA
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio medio MEDIA
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni sono esposte e rese fruibili 

ai lavoratori, nei pressi delle macchina che effettuano operazione che presentano particolari pericoli, in 
ragione dei prodotti o materie utilizzati (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, 
asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti). 

  Ogni attrezzatura di lavoro è munita di dispositivi chiaramente identificabili che consentono di isolarla da 
ciascuna delle sue fonti di energia e che il ripristino dell'alimentazione avvenga solo in assenza di pericolo per 
i lavoratori interessati.  

  L'attrezzatura è marcata "CE". 
  Le attrezzature di lavoro non sono utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte.
  L'attrezzatura permette che ogni inizio ed ogni ripresa di movimento di trasmissioni inseribili, senza arrestare 

il motore che comanda la trasmissione principale, sono preceduti da un segnale acustico convenuto. 
  E' prevista la manutenzione periodica delle macchine e la verifica dei dispositivi di sicurezza. 
  E’ tassativamente vietato l'uso dell'aria compressa per la pulizia della troncatrice. 
 
Elettrocuzione 

  Gli apparecchi elettrici portatili sono alimentati solo da circuiti a bassa tensione 
  Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili sono dotati di un isolamento supplementare di 

sicurezza fra le parti interne in tensione e l'involucro metallico esterno. 
  Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici in prossimità di conduttori, 

macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 
  Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono dotati di marcatura CE 
  I lavoratori si assicurano dell'integrità dei cavi di alimentazione.
  In caso di funzionamento anomalo viene interrotto il collegamento elettrico.
  Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente 

e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
  Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili hanno un isolamento supplementare di sicurezza 

fra le parti interne in tensione e l'involucro metallico esterno. 
 
Tagli 

  Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili dedicati al taglio potenzialmente pericoli 
per il personale. 

  I lavoratori hanno l'obbligo, durante le pause o nei periodo di inattività, di lasciare gli organi mobili che 
possono causare potenziale pericolo di taglio in posizioni neutre. 

  I lavoratori prestano la massima attenzione nella manipolazione di strumenti taglienti di qualsiasi genere.
  I lavoratori effettuano interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio.
  Per le attrezzature elettriche viene prestata la massima attenzione quando le lame sono in movimento, 

tenendo le mani il più lontano possibile dalle lame. 
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Cesoiamento 

  Prima dell'inizio dell'operazione viene controllato il corretto fissaggio del semilavorato rispetto alle apposite 
guide o afferraggi. 

  E' obbligatorio, durante le pause o nei periodo di inattività, lasciare gli organi mobili che possono causare 
potenziale pericolo di cesoiamento in posizioni neutre. 

  E' installato un dispositivo di arresto di emergenza, per fare fronte a situazioni di pericolo imminente o in caso 
di incidente.Il dispositivo è pensato per:- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben 
visibili e rapidamente accessibili;- provocare l’arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, 
senza creare rischi supplementari;- eventualmente avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di 
salvaguardia. 

  E' vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. 
  Per la protezione del disco dentato, l'attrezzatura è provvista di una cuffia fissa e di una semicuffia mobile 

che lascia scoperto il solo tratto attivo del disco ed è dotato di pulsante a uomo presente sulla leva di 
comando. 

 
Proiezione di schegge 

  Sono installati opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili o di utensili manuali ed automatici 
potenzialmente pericolosi per la proiezione di schegge. 

  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, sono 
predisposti schermi o altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle 
persone. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei 
cantieri edili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata
Impianto elettrico e di terra illuminazione pubblica esterna
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Elettrocuzione 

  Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente 
e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

  Gli operatori si attengono alle istruzioni contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in lingua 
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italiana, di cui ogni attrezzatura deve essere dotata
  Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili hanno un isolamento supplementare di sicurezza 

fra le parti interne in tensione e l'involucro metallico esterno 
  Gli apparecchi elettrici portatili sono alimentati solo da circuiti a bassa tensione 
  Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere i lavoratori dai rischi di natura 

elettrica ed in particolare dai contatti elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 
  Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili sono dotati di un isolamento supplementare di 

sicurezza fra le parti interne in tensione e l'involucro metallico esterno. 
  Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici in prossimità di conduttori, 

macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 
 
Proiezione di schegge 

  Sono installati opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili o di utensili manuali ed automatici 
potenzialmente pericolosi per la proiezione di schegge. 

 
Urti e compressioni 

  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

  Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

  Le attrezzature sono correttamente disposte allo scopo di non ridurre gli spazi di lavoro, al fine di prevenire 
traumi da urti, facilitare i movimenti e non intralciare le manovre necessarie in caso di emergenza. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 

AGENTE CHIMICO: Polveri inerti 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza 

  
 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 
 

 
RISCHI 
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Inalazione polveri 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti
 
Inalazione polveri 

  Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di generare polveri 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
AGENTE CHIMICO: Vernici 

 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza 

  
 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Esecuzione pittura di pali, lampioni e supporti 
Raschiatura o sverniciatura lampioni 
 
 

 
RISCHI 
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati
  Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
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  Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati
  Nel caso di contatto cutaneo con vernici ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con abbondante acqua e 

sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la detersione 
  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti
 
Fiamme ed esplosioni 

  In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 
sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Mascherina con carboni attivi.- 
Conforme UNI EN 149. 
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI BIOLOGICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti biologici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 
 

AGENTE BIOLOGICO: Clostridium tetani 
 

Tipologia Batteri 
Classificazione Gruppo di rischio 2 (moderato rischio individuale, basso rischio collettivo) 
Livello di biosicurezza Secondo 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Scavi a sezione ristretta  
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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Sezione 6 - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  

 

 
 
In osservanza all’allegato XV, punto 2.1.2, lettera i) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. sono state analizzate le attività 
lavorative previste nel presente piano di sicurezza. 
Le durate previste delle lavorazioni e delle singole fasi che costituiscono il Cronoprogramma dei lavori sono 
riportate nella seguente tabella che sintetizza i dati derivanti dal diagramma di Gantt allegato. 
 
 
 
 

Attività Durata Inizio - fine Importo % M.O 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 365 g  

   Esecuzione pittura di pali, lampioni e supporti  345 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Raschiatura o sverniciatura lampioni 350 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Scavi a sezione ristretta  365 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Taglio massicciata stradale 365 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Installazione di pali e lampioni pubblica illuminazione 365 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Posa in opera di armatura di illuminazione pubblica 
stradale ed illuminazione artistica 

350 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Impianto elettrico e di terra illuminazione pubblica 
esterna, e installazione elettronica telecontrollo 

350 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

   Posa pozzetti prefabbricati 365 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 

Installazione elettronica e software smart cities 365 g 01/03/2020-28/02/2021  16.15 
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Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO 

 

 
 
La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 
specificati i seguenti capitoli: 
 

 Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi 
 Coordinamento lavorazioni e loro interferenze 
 Coordinamento elementi di uso comune 

 
COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 

 
Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

 Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

 In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà le 
iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici sul 
contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

 Redigere il POS; 
 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 
 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 
 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali delle 

imprese esecutrici; 
 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle 

imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 
 Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 

affidati in subappalto; 
 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

 Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 
 Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà l’onere 

di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 
 Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 

 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

 Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

IMPRESA DI APPARTENENZA 
Dat ore di  Lavoro

Verdi Giacomo 

_________________________ 
         

FOTO 
Rossi Paolo
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Mat r icola:  0987

Dat a di  Nasci t a:  

Luogo di  Nasci t a:

Dat a di  Assunzione:  01/ 03/ 2008

Aut or izzazione subappal t o:  45-789 del  09/ 09/ 2013 

 
 

COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 
Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in considerazione le 
lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. Le date riportate 
nella tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, sarà cura del CSE  
adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 
 

Non sono presenti interferenze nel PSC 
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 

 

 
 
 
 
Considerata la particolarità delle lavorazioni non è prescritta l’indicazione di procedure complementari e di 
dettaglio al presente PSC da parte dell’impresa affidataria. 
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Sezione 9 - PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

 
 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, riporti 
almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

NUMERI UTILI 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco                 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 
In caso d’incendio 
 
 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 

del cantiere, informazioni sull’incendio. 
 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 
 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. telefonico 

ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei 
feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 
 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
 Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
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Sezione 10 - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
 
 In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
 

1 - Illuminazione pubblica 
 
Zona di cantiere: Zona diffusa 
 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Pericolo caduta materiali.- 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P003 - Vietato fumare o usare fiamme libere.- 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W012 - Pericolo elettricità.- 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
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Sezione 12 - TAVOLE ESPLICATIVE 

 

 
 
Non sono presenti tavole esplicative del cantiere. 



 

 

Sezione 13 - ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE  

 

 
 

 PiaŶo Opeƌativo di siĐuƌezza ;Datoƌe di lavoƌo iŵpƌesa eseĐutƌiĐeͿ 
 EleŶĐo MaĐĐhiŶe e attƌezzatuƌe utilizzate iŶ ĐaŶtieƌe 

 DiĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità ŵaĐĐhiŶe ed attƌezzatuƌe 

 D.U.R.C. iŶ Đoƌso di validità 

 Copia veƌďali di ĐoŶsegŶa dei DPI 

 CeƌtifiĐato di isĐƌizioŶe Caŵeƌa di CoŵŵeƌĐio, IŶdustƌia ed aƌtigiaŶato ĐoŶ oggetto soĐiale iŶeƌeŶte la 
tipologia dell'appalto 

 SĐhede di siĐuƌezza sostaŶze e ŵateƌiali peƌiĐolose utilizzati iŶ ĐaŶtieƌe 

 CaƌtelliŶo di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dei lavoƌatoƌi 
 Veƌďali ŶoŵiŶe lavoƌatoƌi ĐoŶ ŵaŶsioŶi di siĐuƌezza 

 Veƌďale di foƌŵazioŶe e iŶfoƌŵazioŶe ai lavoƌatoƌi 
 DiĐhiaƌazioŶe oƌgaŶiĐo ŵedio aŶŶuo, distiŶto peƌ ƋualifiĐa 

 CeƌtifiĐato di idoŶeità alla ŵaŶsioŶe dei lavoƌatoƌi 
 DoĐuŵeŶto di ValutazioŶe dei RisĐhi ;aƌt. ϭϳ D. Lgs ϴϭ/ϬϴͿ 

 DiĐhiaƌazioŶe di asseŶza di pƌovvediŵeŶti iŶteƌdittivi ai seŶsi dell'aƌt. ϭ4 del D. Lgs. ϴϭ/Ϭϴ ;Datoƌe di 
lavoƌo iŵpƌesa affidataƌiaͿ 

 NoŵiŶativi soggetti iŶĐaƌiĐati dall'iŵpƌesa eseĐutƌiĐe peƌ l'assolviŵeŶto dei Đoŵpiti di Đui all'aƌt. ϵϳ del 
D.Lgs. ϴϭ/Ϭϴ 

 Copia ValutazioŶe del ƌisĐhio RUMORE 

 Pi.M.U.S. ;PiaŶo di MoŶtaggio Uso e SŵoŶtaggio dei PoŶteggi se iŵpiegati iŶ ĐaŶtieƌeͿ a Đuƌa 
dell'iŵpƌesa eseĐutƌiĐe 

 



 

 

FIRME 

Quadro da compi larsi  al la pr ima st esura del  PSC 

 

 Il presente documento è composta da n. 87 pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  
 

Data ___________                                                         Firma del 
committente  

 
Quadro da compi larsi  al la pr ima st esura e ad ogni  successivo aggiornament o del  PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 87  pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 

contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma 
_________________________________ 
 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  

b. Ditta _______________________________________________________________________________  

c. Sig. ________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma 
_______________________ 
 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni  pr ima del l ’ inizio dei  lavor i) consultano e mettono a disposizione dei 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                   Firma della 
Ditta____________________________ 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________ 
 

 




